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Presentazione del Gruppo

Il Gruppo Intesa Sanpaolo è uno dei principali gruppi bancari in Europa, con una capitalizzazione di mercato di 
38,5 miliardi di euro1, ed è impegnato a sostenere l’economia nei Paesi in cui opera, in particolare in Italia, e a 
diventare un punto di riferimento in termini di sostenibilità e responsabilità sociale e culturale.

Intesa Sanpaolo è leader in Italia in tutti i settori di attività (retail, corporate e wealth management). Il Gruppo 
offre i propri servizi a 11,8 milioni di clienti avvalendosi di una rete di circa 3.800 sportelli presenti su tutto il 

Intesa Sanpaolo ha una presenza internazionale strategica, con circa 1.000 sportelli e 7,2 milioni di clienti, 
incluse le banche controllate operanti nel commercial banking in 12 Paesi in Europa centro-orientale e in 
Medio Oriente e Nord Africa e una rete internazionale specializzata nel supporto alla clientela corporate in 25 
Paesi, in particolare nel Medio Oriente e Nord Africa e in quelle aree in cui si registra il maggior dinamismo 
delle imprese italiane, come Stati Uniti, Brasile, Russia, India e Cina.

1

La struttura del Gruppo si articola in Aree di Governo e Strutture Centrali a diretto riporto del Consigliere 
Delegato e CEO e sei divisioni – anch’esse a riporto del Consigliere Delegato e CEO – orientate al cliente.
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Chief Cost 
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& Innovation 
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Chief Lending 
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CEO di Amministrazione* Amministrazione

Direzione 

Support

Direzione 

* Al Presidente del Consiglio di Amministrazione riporta la Segreteria Tecnica di Presidenza.
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  ITALIA
 3.752 Filiali

  ALTRI PAESI EUROPEI

  AMERICA

  ASIA

  AFRICA

  OCEANIA

Dati al 31 dicembre 2019

1°

1°

Impieghi

Depositi
1

1° Risparmio Gestito
1

1° Fondi Pensione
1

Dati al 31 dicembre 2019.
1 Comprendono le obbligazioni
2 Fondi comuni, dati al 30/9/2019
3 Dati al 30/9/2019

Le sei divisioni attraverso cui si articolano le attività del Gruppo sono:

Il dettaglio della struttura organizzativa di Intesa Sanpaolo si trova nel sito Internet del Gruppo [i].

Territori

Corporate e 
Investment 
Banking

Subsidiary 
Banks

Private 
Banking

Asset 
Management

Focalizzata sul mercato e sulla centralità del territorio per il rafforzamento delle relazioni con gli individui, 

e di instant banking (tramite Banca 5).

in un’ottica di medio/lungo termine, su basi nazionali ed internazionali. Include le attività di capital 
markets e investment banking (svolte tramite Banca IMI) ed è presente in 25 Paesi a supporto 

rappresentanza e controllate che svolgono attività di corporate banking. La divisione è attiva nel 
settore del Public Finance come partner globale per la pubblica amministrazione.

Include le controllate che svolgono attività di commercial banking nei seguenti Paesi: Albania (Intesa 
Sanpaolo Bank Albania), Bosnia-Erzegovina (Intesa Sanpaolo Banka Bosna i Hercegovina), Croazia 

di Praga della VÚB Banka), Romania (Intesa Sanpaolo Bank Romania), Serbia (Banca Intesa Beograd), 
Slovacchia (VÚB Banka), Slovenia (Intesa Sanpaolo Bank), Ucraina (Pravex Bank) e Ungheria (CIB 
Bank).

Serve i clienti appartenenti al segmento Private e High Net Worth Individuals con l’offerta di prodotti e 
servizi mirati. La divisione include Fideuram - Intesa Sanpaolo Private Banking, con 5.834 private banker.

Offre soluzioni di asset management rivolte alla clientela del Gruppo, alle reti commerciali esterne al 
Gruppo e alla clientela istituzionale. La divisione include Eurizon con 266 miliardi di euro di masse gestite.

Sviluppa l’offerta di prodotti assicurativi e previdenziali rivolti alla clientela del Gruppo. Alla divisione 
fanno capo le società Intesa Sanpaolo Vita, Intesa Sanpaolo Life, Fideuram Vita e Intesa Sanpaolo 
Assicura, con raccolta diretta e riserve tecniche pari a 166 miliardi di euro.
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Modello di Business

VISIONE E VALORI

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO

GOVERNANCE

 Bilancio molto solido

 Cost / Income tra i migliori in Europa

 Leader nella gestione dei rischi

 Elevato numero di clienti

 Capitale superiore ai requisiti regolamentari

 Riserve di liquidità in eccesso

 

 Leader nella Corporate Social Responsibility

PUNTI DI FORZA

 Essere una Banca dell’economia reale

 Ottenere una redditività sostenibile

 
rischio

 

 Essere la Banca #1 in Italia in tutti i prodotti 

bancari e leader europeo nel Wealth 
Management & Protection

 Supportare le imprese italiane all’estero 
attraverso la nostra presenza internazionale

 Essere una Banca semplice e innovativa

 Garantire al cliente la migliore relazione in 
ottica multicanale

PRIORITÀ STRATEGICHE

 Solida e sostenibile creazione e 
distribuzione di valore, mantenendo una 
patrimonializzazione elevata

 Credito a medio-lungo termine a famiglie e 
imprese

 
accedere al credito nonostante il loro potenziale

 Difesa dell’occupazione e sviluppo delle 
risorse umane

 Sviluppo della partnership con i fornitori

 Contributo alle esigenze della collettività

 Miglioramento della relazione con i clienti

 Innovazione di prodotto e dei modelli di servizio

 Diventare un modello di riferimento in termini 
di responsabilità sociale e culturale

 Sostegno al contrasto ai cambiamenti climatici

RISULTATO

LA NOSTRA FORMULA PER IL SUCCESSO

3

opportunità di business

1 2

operativo
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Valore e solidità dell’azienda

Il Piano d’Impresa 2018-2021 ambisce a mantenere una solida e sostenibile creazione e distribuzione di valore 
per tutti gli stakeholder. Inoltre, Intesa Sanpaolo, una Banca già leader nella Corporate Social Responsibility, 
punta a diventare un modello di riferimento in termini di responsabilità sociale e culturale. 

nell’ottica di sostegno ai propri clienti, promozione dello sviluppo e del benessere di persone e comunità e tutela 
dell’ambiente anche attraverso il contrasto ai cambiamenti climatici. In particolare, Intesa Sanpaolo aspira a 
diventare un punto di riferimento per la società, attraverso una serie di iniziative volte, tra l’altro, a erogare 

lo sviluppo della Circular Economy e valorizzare il patrimonio artistico, culturale e storico del Gruppo per 
promuovere l’arte e la cultura in Italia e all’estero. In tal senso il Gruppo, anche nella propria strategia, tiene 

Development Goals) e intende, pertanto, fornire una risposta concreta non solo nella formulazione, ma anche 
nella realizzazione degli impegni intrapresi, i cui risultati sono diventati ormai parte integrante del modello 
di business sostenibile e responsabile della Banca. Intesa Sanpaolo si propone quindi di cogliere tutte le 
opportunità per rafforzare il ruolo centrale della sostenibilità e della responsabilità sociale e ambientale nel 
quadro della propria strategia complessiva. 

Tutto questo è reso possibile dalla capacità della Banca di generare costantemente valore nel tempo, 

come una realtà leader nelle attività di wealth management & protection.

In un mondo altamente digitalizzato e competitivo, la Banca continua a raggiungere i propri obiettivi facendo 
leva sui suoi valori e sulla comprovata capacità esecutiva di una macchina realizzativa orientata ai risultati. 

La strategia del Gruppo si innesta su alcune priorità ormai patrimonio di Intesa Sanpaolo, che punta a 
confermarsi come Banca dell’economia reale, a supporto di famiglie e imprese. Facendo leva su un bilancio 
solido e una posizione di leader, il Gruppo soddisfa le richieste di credito e gestisce i risparmi dei clienti in 
maniera responsabile. Intesa Sanpaolo vuole essere una Banca con una redditività sostenibile, in cui risultati 

Il Piano d’Impresa 2018-2021 si basa su tre pilastri fondamentali: 

 significativo de-risking senza costi per gli Azionisti;

 riduzione dei costi attraverso l’ulteriore semplificazione del modello operativo;

 crescita dei ricavi cogliendo nuove opportunità di business.

Fattori abilitanti sono le Persone, che continuano ad essere la risorsa più importante di Intesa Sanpaolo, e il 

prodotti e servizi evoluti e di qualità ai clienti.

promuovere l’inclusione e il dialogo continuo con l’azienda, valorizzare i migliori talenti, sviluppare le 
competenze, preservare i livelli occupazionali, favorire l’equità interna e agevolare la conciliazione tra vita 

pag. 43 [i]).
Intesa Sanpaolo si è posta, con il Piano d’Impresa, obiettivi che generano valore per i propri stakeholder 
e per il raggiungimento dei quali è proseguito lo sviluppo dei principali progetti strategici di Gruppo (vedi 
Bilancio 2019, pag. 44). Essere una Banca solida, con una redditività in crescita, consente infatti a Intesa 
Sanpaolo di contribuire favorevolmente agli interessi degli azionisti e di tutti gli altri stakeholder.
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PERFORMANCE ECONOMICO FINANZIARIA E DISTRIBUZIONE DEL VALORE 
GENERATO

PERFORMANCE ECONOMICO FINANZIARIA1

Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha chiuso il conto economico del 2019 con un utile netto di € 4.182 milioni, superiore 

rilevanti proventi non ricorrenti. La dinamica è stata favorita da proventi operativi netti in crescita, costi operativi 

leggermente inferiore al dato del 2018, è risultato l’ammontare dei tributi ed oneri del sistema bancario.

deteriorate conseguenti alle azioni di de-risking, e gli altri proventi operativi netti (4 milioni a fronte dei 34 
milioni del 2018).

applicazione del nuovo principio contabile IFRS 16 includono anche la quota riferita alle attività materiali ed 
immateriali oggetto di leasing operativo – sono risultati, nel loro complesso, sostanzialmente in linea rispetto 

254 milioni (187 milioni il dato del 2018).
Gli altri proventi netti, che includono utili e perdite realizzati su investimenti e proventi ed oneri non strettamente 
correlati alla gestione operativa, ammontano a 55 milioni, a fronte dei 506 milioni del 2018 che recepivano 
la plusvalenza relativa al perfezionamento dell’accordo con Intrum per la partnership strategica riguardante i 
crediti deteriorati (443 milioni).

calcolate su dati 2018 riesposti, ove necessario e se materiali, per tenere conto delle variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento. Gli importi sono espressi in milioni di euro. Per 
ulteriori dettagli o approfondimenti, si fa rinvio al Bilancio Consolidato 2019 del Gruppo Intesa Sanpaolo.

Tali obiettivi sono illustrati nelle diverse sezioni del documento, unitamente ai progressi raggiunti nel 2019. 

Azionisti Cash payout ratio

Famiglie e imprese Nuovo credito a medio-lungo 
termine erogato all’economia reale

~58 mld di euro
(~118 da inizio 2018)

~250 mld di euro

Dipendenti Spese del personale ~5,7 mld di euro
(~11,5 da inizio 2018)

~24 mld di euro

Fornitori Acquisti e investimenti ~2,8 mld di euro 
(~5,5 da inizio 2018)

~11 mld di euro

Settore Pubblico Imposte dirette e indirette ~2,7 mld di euro 
(5,3 da inizio 2018)

~13 mld di euro

* Il Consiglio di Amministrazione proporrà all’Assemblea degli Azionisti la distribuzione di 0,192 euro per azione, pari a un ammontare totale di circa 3,4 miliardi di euro.
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L’utile delle attività operative cessate, pari a 88 milioni (71 milioni il dato omogeneo del 2018) recepisce gli                
effetti economici, al lordo delle imposte, del ramo aziendale avente ad oggetto l’attività di acquiring che nel 
corso del 2020 sarà trasferito a Nexi secondo l’accordo stipulato con riferimento ai sistemi di pagamento.

sono state pari a 1.838 milioni.
Sono poi stati rilevati oneri di integrazione e incentivazione all’esodo per 106 milioni ed effetti economici 
dell’allocazione di costi di acquisizione per 117 milioni.

al netto delle imposte pari a 360 milioni (378 milioni nel 2018).

intonazione dei mercati.

presidio dei fattori che consentono di perseguire una redditività sostenibile: elevata liquidità, capacità di 
funding, basso leverage, adeguata patrimonializzazione, prudenti valutazioni delle attività. 
La liquidità del Gruppo si mantiene su livelli elevati: al 31 dicembre 2019 entrambi gli indicatori regolamentari 
Liquidity Coverage Ratio (LCR) e Net Stable Funding Ratio (NSFR), adottati anche come metriche interne 
di misurazione del rischio liquidità, si collocano ben al di sopra dei requisiti minimi normativamente previsti a 

diretta bancaria proviene dall’attività retail (338 miliardi). Inoltre, nel corso dell’anno sono stati collocati: 
obbligazioni bancarie garantite per 1 miliardo di euro; senior Tokyo Pro-Bond non garantiti per 13,2 miliardi 
di Yen; obbligazioni senior non garantite per 3,50 miliardi di euro e 2 miliardi di USD; obbligazioni senior non 
garantite in Franchi svizzeri per CHF 250 milioni; obbligazioni senior green bond non garantite per 750 milioni, 
incentrate sulla Circular Economy, nell’ambito del Sustainability Bond di Intesa Sanpaolo. 

di 54 miliardi), a fronte di un rimborso parziale di 29 miliardi dell’ammontare ricevuto nella precedente TLTRO 
II (pari a 60,5 miliardi).
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2019 2018*

Finanziamenti verso clientela 395.229 393.550

Raccolta diretta bancaria 425.512 415.082

Raccolta diretta assicurativa e riserve tecniche 165.838 149.358

Patrimonio netto consolidato 55.968 54.024

Utile netto consolidato 4.182 4.050

Dividendi 3.362 3.449

Capitalizzazione media di borsa 36.911 44.947

Totale attività 816.102 789.385

Valore economico generato 17.371 16.960

Valore economico distribuito -15.687 -14.827

DETERMINAZIONE DEL VALORE ECONOMICO E SUA DISTRIBUZIONE

Il valore economico generato nell’esercizio dal Gruppo viene calcolato secondo le istruzioni dell’Associazione 
Bancaria Italiana ed in coerenza con gli standard di riferimento a livello internazionale. Il calcolo viene effettuato 

n. 262 della Banca d’Italia. 

Il valore economico generato, che nell’esercizio 2019 è stato di oltre 17 miliardi, è rappresentato dal Risultato 

partecipazioni e investimenti e gli altri proventi netti di gestione. L’ammontare del valore economico generato 
esprime il valore della ricchezza prodotta, in massima parte distribuito tra le controparti (stakeholder) con le 
quali il Gruppo si rapporta a vario titolo nella sua operatività quotidiana. In particolare:

• 
totale di 6,5 miliardi. Nell’importo complessivo sono inclusi, oltre alle retribuzioni del personale dipendente, 

• 
a fronte dell’acquisto di beni e della fornitura di servizi;

• 

per oltre 1,7 miliardi alle imposte correnti sul reddito dell’esercizio, e per oltre 500 milioni a tributi ed 
oneri riguardanti il sistema bancario, rappresentati dai contributi versati ai fondi di risoluzione e garanzia. 
Numerose sono state inoltre le iniziative in ambito sociale e culturale e gli interventi effettuati a valere sui 

• 
economico generato, per un ammontare complessivo di circa 3,6 miliardi, prevalentemente attribuibile al 
dividendo proposto.

Il restante ammontare, circa 1,7 miliardi, è stato trattenuto dal sistema impresa ed è prevalentemente costituito 

aziendale.

 

* I dati a raffronto sono stati riesposti, ove necessario e se materiale, per tenere conto delle variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento e delle attività in dismissione
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capitale e Terzi

VALORE ECONOMICO

VALORE ECONOMICO GENERATO 17.371

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO -15.687

Dipendenti e collaboratori -6.513

Fornitori -2.437

Stato, Enti e istituzioni, Comunità -3.167

Azionisti, Detentori di strumenti di capitale e Terzi -3.570

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 1.684 9,7%

RIPARTIZIONE DEL VALORE ECONOMICO 2019
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Visione e valori 

Consapevoli del valore della nostra attività in Italia e all’estero, promuoviamo uno stile di crescita attento alla 

 
(dal Codice Etico [i])

La strategia di crescita del Gruppo Intesa Sanpaolo mira alla creazione di valore solido e sostenibile sotto il 

sui valori enunciati nel Codice Etico.

Il Gruppo si impegna ad osservare i principi dello sviluppo sostenibile e ha aderito a importanti iniziative 
internazionali, volte a promuovere il dialogo fra imprese, organismi sovranazionali e società civile, e a 
perseguire il rispetto dell'ambiente e dei diritti umani.

Integrità

Perseguiamo i nostri obiettivi con onestà, correttezza e responsabilità, nel pieno e sostanziale rispetto 
delle regole, dell’etica professionale e dello spirito degli accordi sottoscritti.

Trasparenza

Poniamo la trasparenza alla base delle nostre azioni, della nostra comunicazione e dei nostri contratti 
per consentire a tutti i nostri interlocutori di fare scelte autonome e consapevoli.

Vogliamo coniugare la grande dimensione con il radicamento territoriale, essere una Banca che riesce 
a pensare in grande e non perdere di vista l’individuo.

Equità

Siamo impegnati a eliminare ogni discriminazione dalle nostre condotte e a rispettare le differenze di 
genere, età, etnia, religione, appartenenza politica e sindacale, orientamento e identità sessuale, lingua 
o diversa abilità. 

Il valore della persona in quanto tale guida il nostro modo di agire: adottiamo l’ascolto e il dialogo come 
leve di miglioramento continuo nelle relazioni con tutti i nostri interlocutori.

Miriamo a utilizzare in modo attento tutte le risorse, promuovendo comportamenti improntati all’ottimiz-
zazione e a evitare spreco e ostentazione, privilegiando le scelte rivolte alla sostenibilità nel tempo.
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Adesione a iniziative nazionali e internazionali e Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite

 [i]

dell’uguaglianza di genere e allo sviluppo professionale femminile nel luogo di lavoro. 

LBG [i]
Standard di rendicontazione - riconosciuto a livello internazionale - dei contributi alla comunità da 
parte delle imprese.

 

 [i]
Associazione multi-stakeholder che ha l’obiettivo di diffondere la cultura e sostenere lo sviluppo 

and Responsible Investments).

 [i] 

su performance economica, protezione ambientale e sviluppo sostenibile.

 [i]
Programma dell’UNEP FI per il settore assicurativo, con lo scopo di affrontare i rischi e le opportunità 
connesse a tematiche ambientali, sociali e di governance.

 

 [i]
Programma dell’UNEP FI, che intende avvicinare il settore bancario agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile ONU (UN Sustainable Development Goals) e all’accordo di Parigi sul clima del 2015.

 [i]
Organizzazione che sviluppa Linee Guida (GRI Standard), per la rendicontazione di sostenibilità, 
riconosciute a livello globale. Intesa Sanpaolo è membro della GRI Community.

CDP [i]

sul climate change a livello mondiale. L’adesione al CDP impegna a rendere pubbliche le 
emissioni di gas ad effetto serra e le strategie messe in atto nella gestione delle problematiche 

Eurizon Capital SGR e il Fondo Pensione del Gruppo.

 [i]
Linee guida per la valutazione e la gestione del rischio sociale e ambientale nei progetti, 
basate sui criteri dell’International Finance Corporation, organismo della Banca Mondiale.

[i]
Istituita nel dicembre 2015 dal Financial Stability Board (FSB), la Task Force ha pubblicato a giugno 
2017 undici raccomandazioni per promuovere una rendicontazione trasparente in materia di rischi 
e opportunità legati ai cambiamenti climatici da parte delle imprese. 

 [i] 
Principi sull’integrazione dei criteri ESG negli investimenti, nati dalla partnership tra lo UNEP FI e il 

Capital SGR e il Fondo Pensione del Gruppo.

 [i]
Iniziativa dell’ONU che promuove la responsabilità sociale delle imprese attraverso l'adesione a 
dieci principi fondamentali relativi ai diritti umani, al lavoro, all'ambiente e alla lotta alla corruzione. 
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OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGS

DEVELOPMENT GOALS)

Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals) lanciati nel 2005. 

Gli Obiettivi sono i seguenti: 

1. 
2. 
3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età
4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento per tutti
5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze
6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie
7. 
8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e  un 

lavoro dignitoso per tutti
9. Costruire un’infrastruttura resiliente, promuovere l'innovazione e una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile
10. Ridurre le disuguaglianze
11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili
12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo
13. Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue conseguenze
14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile
15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre
16. 

17. Rafforzare i mezzi di attuazione degli Obiettivi e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile.

stretta connessione con alcuni Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Questo legame è confermato anche dall’analisi di 
materialità che ha evidenziato la rilevanza di alcune tematiche sia in termini di impatto sulle strategie del Gruppo 

d’Impresa e i temi materiali (ossia i temi risultati rilevanti dall’analisi di materialità). 
Tale approccio testimonia il contributo del Gruppo alla generazione di un cambiamento positivo a livello globale 

imprese, si estende a tutti gli SDGs ed è, in particolare, focalizzato su 11 obiettivi.

SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ

Intesa Sanpaolo aderisce al Global Compact e si riconosce nella comunità delle imprese che sostengono gli 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. 

102-12

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

LOTTA AL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

SCONFIGGERE LA 
FAME NEL MONDO

LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA

FLORA E FAUNA 
ACQUATICA

SALUTE E 
BENESSERE

INDUSTRIA, INNOVAZIONE 
E INFRASTRUTTURE

FLORA E FAUNA 
TERRESTRE

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

PACE, GIUSTIZIA E
ISTITUZIONI FORTI

PARITÀ DI GENERE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI

OBIETTIVI GLOBALI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

ACQUA PULITA E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI

CONSUMO E PRODUZIONE
RESPONSABILI
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5. Parità di genere 9. Industria, innovazione e infrastrutture

Valore e solidità dell'azienda

Impatti ambientali diretti sì sì

Green Economy sì sì sì

Valorizzazione e sviluppo dei collaboratori sì sì sì sì

Benessere dei collaboratori sì

Tutela del lavoro sì

Qualità e innovazione nella relazione col cliente

sì sì sì sì sì sì

Gestione responsabile del risparmio e protezione del cliente

Relazioni con la comunità sì sì sì

Integrità nella condotta aziendale sì

Questi sono gli Obiettivi individuati, le principali azioni realizzate nel 2019 e le strategie per il futuro, con 

SDGs Azioni 2019 Obiettivi

97)
Nel periodo 2018-2019 sono stati distribuiti 8,7 milioni di pasti, oltre 
519.000 posti letto, 131.000 farmaci e 103.000 indumenti.

79)
Erogati nel 2019 circa 200 mln di euro a supporto di imprese sociali e al 
Terzo Settore.

77)

circa 28 milioni di euro, sono state annunciate nel gennaio 2020 due nuove 
iniziative a supporto delle madri lavoratrici e delle persone over 50 che 

77)
Erogati nel 2019 circa 75 mln di euro per progetti di microcredito o di lotta 
contro l’usura, in Italia e all’estero.

96)

di Intesa Sanpaolo ha erogato circa 12,9 milioni di euro a sostegno di oltre 

favore delle fasce più deboli della popolazione è stato più che superato 

 Iniziativa Cibo e riparo per le per-

10.000 pasti al giorno, 6.000 posti
letto al mese e 3.000 capi di abbi-
gliamento e medicine al mese entro 
il 2021.
 Nuovo credito a medio-lungo termi-
ne a supporto delle imprese sociali
per circa 0,7 miliardi nel periodo
2018-2021, confermando Intesa

-
ziatore del Terzo Settore in Italia.
 Intesa Sanpaolo Fund for Impact

patrimonio netto, stimabile nell’or-
dine di ~250 milioni di euro), che
consentirà l’erogazione di prestiti
per 1,25 miliardi di euro nel periodo

di accesso al credito nonostante il
loro potenziale.

Formazione (vedi pag. 116)
L’offerta formativa, basata su competenze chiave per mestiere, ha 
privilegiato i canali digitali con modalità di fruizione semplici, veloci e 
interattive erogando nel 2019 circa 11 milioni di ore di formazione.
Per Merito (vedi pag. 77)

universitari residenti in Italia che studiano in Italia o all’estero, lanciato 

studenti ed erogati circa 28 milioni di euro.
95)

L’investimento nei giovani, nella loro istruzione e nella promozione 
dell’occupazione è tangibile anche nel programma Giovani e Lavoro, 
realizzato in collaborazione con Generation Italy, un progetto di 
accompagnamento verso il mondo del lavoro nell’ambito del quale sono 
state coinvolte oltre 1.000 aziende e formati 700 giovani.

 Investimenti in formazione e ap-
prendimento dei dipendenti per 1
miliardo di euro erogando circa 46
milioni di ore di formazione nel pe-
riodo 2018-2021 (con 11,9 milioni di 
ore nel 2021).
 

Fund for Impact.
 Supportare la formazione e l’ac-
cesso al mercato del lavoro italiano
di 5.000 giovani nel periodo 2019-
2021 con l’iniziativa Generation.

SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARITÀ DI GENERE ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA

INDUSTRIA, INNOVAZIONE 
E INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

CONSUMO E PRODUZIONE
RESPONSABILI

LOTTA AL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

PACE, GIUSTIZIA E
ISTITUZIONI FORTI

sì



23

102-12

SDGs Azioni 2019 Obiettivi

I 117)

perimetro italiano. In particolare, è stato esteso a più di 1.100 (900 nel 
2018) il numero dei manager valutato anche sulla base di un KPI, pari al 

femminile e sono proseguiti i progetti per supportare l’empowerment e il 

d’azione strutturati a seguito dei risultati della D&I Pulse Survey realizzata 
nel 2019. 

86)

per 10,1 milioni di euro. Banca Intesa Beograd e Intesa Sanpaolo 
Bank Albania hanno realizzato accordi con la Banca Europea per la 
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) nell'ambito del programma Women 

19 a donne imprenditrici.

 Lancio di iniziative dedicate per va-
lorizzare pienamente le diversità e 
l’inclusione. 

137)

stati pari a 1.419 milioni di euro (quasi 20 miliardi nel periodo 2010-2019), 

progetti con un risparmio annuale di più di 353.000 tonnellate di emissioni 
di CO

2
.

132)
Nel 2019 il consumo di energia elettrica da fonte rinnovabile ha raggiunto 

rinnovabile fotovoltaica è stata pari a oltre 1.119 MWh.

 Aumento dell’utilizzo di fonti ener-

82)
Nel 2019 sono stati erogati circa 58 miliardi di euro di nuovo credito a 
medio-lungo termine, di cui circa 48 miliardi in Italia, con circa 38 miliardi 
erogati a famiglie e piccole e medie imprese.
Nel 2019 circa 18.500 aziende italiane sono state riportate in bonis 
da posizioni di credito deteriorato, con un impatto positivo generato 
sull’occupazione attraverso la tutela di circa 93.000 posti di lavoro.
Nel 2019 con Finanziamento Microcredito imprenditoriale sono stati 

Con Resto al Sud, l’iniziativa promossa dal Ministero dell’Economia 
a favore dei giovani per nuove attività imprenditoriali nelle Regioni del 
Mezzogiorno, che si avvale di una dotazione di 1,25 mld resi disponibili dal 

per 35,7 milioni di euro.
112)

Nel 2019 le misure a tutela dell’occupazione realizzate dal Gruppo 
hanno consentito la riconversione in nuove attività prioritarie di 2.039 

Con il nuovo contratto di lavoro misto sono state assunte 150 persone e 
attivati 200 tirocini.

115)

2.0 per un controvalore del Capitale Inizialmente Assegnato pari a circa 
184 milioni di euro. Sono stati sottoscritti accordi di secondo livello per 
l’erogazione del Premio Variabile di Risultato e del Sistema Eccellenza 
Tutela.

117)

raggiunge quota 254 Talent. 
119)

e persone in tutto il Gruppo con circa 17.250 aderenti, di cui 3.500 nelle 
Banche Estere.

 Nuovo credito a medio-lungo termi-
ne erogato all’economia reale per 
circa 250 miliardi di euro (~500.000 

 Assunzione di almeno 1.650 per-
sone nel periodo 2018-2021 per 
supportare la crescita del core bu-
siness e favorire il ricambio gene-
razionale.
 Assorbimento della capacità in ec-
cesso (5.000 persone) su nuove 
iniziative ad alto valore aggiunto 
(Proactive HR In-Placement).
 Supporto al benessere (Process 
and People Care) e programmi di 

smart working al 2021) per miglio-
rare la produttività e la soddisfazio-
ne delle persone, part-time e con-
tratto di lavoro misto.
 Valorizzazione dei talenti (Interna-

rafforzare la community di middle 
management internazionale attra-
verso programmi di formazione e 
percorsi di carriera personalizzati 
coinvolgendo circa 500 risorse en-
tro il 2021.

PARITÀ DI GENERE

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO E 

CRESCITA ECONOMICA
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69)
Intesa Sanpaolo è risultata essere la prima Banca digital del Paese e tra 
le prime tre banche europee con:
 ulteriore incremento delle vendite attraverso canali digitali pari a oltre il 

 
clienti;
 17,2 mln di transazioni dematerializzate nel 2019 (33 mln dal 2018) e 
circa 56 mln dal lancio dell’iniziativa;
 
 

82)
Tramite Intesa Sanpaolo Innovation Center sono state sviluppate le 
seguenti azioni: 
 sperimentazioni di frontiera: depositati due brevetti (in ambito Cyberse-
curity e analisi di rischio delle strategie di investimento), 6 progetti attivi 
in ambito Neuroscienze;
 sviluppo e valorizzazione startup: analizzate circa 720 start-up (circa 
1.300 dal 2018) e attivati 6 programmi di accelerazione su 124 start-up 
(235 dal 2018) che sono state presentate a 850 selezionati investitori e 
altri attori dell’ecosistema (circa 1.600 dal 2018); ottenute 293 candida-
ture di cui 49 startup italiane al Programma di accelerazione Techstars; 
100 milioni di euro destinati a investimenti diretti attraverso Neva Fin-
ventures e la piattaforma di equity crowdfunding BackToWork24 (parte-
cipata da Neva) attraverso la quale sono stati veicolati oltre 7,2 mln di 
euro nel 2019;
 open innovation: analizzate nel 2019 circa 400 imprese di cui circa 90 
selezionate per intraprendere percorsi di trasformazione;
 diffusione della cultura e sviluppo del network per l’innovazione: realiz-
zati 6 programmi di accompagnamento all’estero nei principali ecosiste-
mi d’innovazione e 26 eventi nazionali e internazionali.

oltre 41 milioni di euro. 

dell’UE sono stati erogati nel 2019 circa 58 milioni di euro a 38 

 2,8 miliardi di euro di investimenti 
nel periodo 2018-2021 per il com-
pletamento della trasformazione 
digitale.
 

 Incrementare la percentuale delle 

117)
Sono stati avviati progetti per favorire l’inclusione di persone con disabilità 
intellettiva, in particolare persone con sindrome di Down e persone con 
diagnosi di autismo o sindrome autistica. 
Nel 2019 la maggior parte dei componenti del gruppo di lavoro 
interfunzionale sul disability management ha partecipato al Corso di 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano conseguendo la 

Regione Lombardia. 
È proseguito inoltre, l’impegno sul fronte della dislessia: Intesa Sanpaolo 

2018.
115)

Consolidata l’adozione del sistema di mappatura delle posizioni 
organizzative manageriali presenti in azienda denominato Global Banding, 
anche attraverso l’adozione di una denominazione internazionale valida 
per le posizioni manageriali in Italia e all’estero.

 Lancio di iniziative dedicate per va-
lorizzare pienamente le diversità e 
l’inclusione (ad esempio, genere, 
età, nazionalità, religione, condizioni 
personali e sociali). 

102)
Sono state organizzate 18 mostre con oltre 560.000 visitatori; circa 80.000 
studenti hanno partecipato ad attività educative gratuite; 230 capolavori 
sono stati dati in prestito a musei italiani e internazionali e oltre 100 storici 
dell’arte sono stabilmente presso le Gallerie d’Italia.

entità (vedi pag. 78)
L’impegno di Intesa Sanpaolo nel contrasto alle situazioni di disagio e 

naturali ed emergenze, come il crollo del ponte di Genova e il maltempo 
nel territorio di Venezia, attraverso moratorie di mutui su immobili colpiti 

euro (circa 335 milioni di euro dal 2018).

 Gestione proattiva del Patrimo-
nio artistico, culturale e storico del 
Gruppo e promozione dell’arte e 
della cultura in Italia e all’estero.

INDUSTRIA, INNOVAZIONE 
E INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI
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139)
L’impegno verso la Circular Economy - sviluppato in partnership con 
la Fondazione Ellen MacArthur - ha previsto, per il periodo 2018-2021, 
l’istituzione di un plafond dedicato di 5 miliardi di euro di credito e il lancio 
del Circular Economy Lab, primo laboratorio italiano – insieme con la 
Fondazione Cariplo – con l’obiettivo di creare valore per le aziende clienti 
del Gruppo sviluppando percorsi di ricerca e innovazione circolare. A 

63 progetti per la transizione verso l’economia circolare, a fronte di 248 
progetti analizzati.
A novembre 2019 si è concluso con successo il collocamento del primo 
Sustainability Bond da 750 milioni di euro, a fronte di una domanda pari 

dalla Banca nell’ambito del plafond dedicato alla Circular Economy.

 Allocazione di un plafond dedicato 
e lancio di un fondo di investimento 
per la Circular Economy.

127)
Tutte le azioni realizzate nel 2019, in linea con il Piano Ambientale, 
confermano l’impegno del Gruppo a ridurre la propria impronta ambientale. 
Nel 2019 le emissioni di gas ad effetto serra di Scope1 + Scope2 risultano 

pag. 46)
Sin da ottobre 2018, Intesa Sanpaolo ha deciso di supportare le 
raccomandazioni della Task Force on Climate-related Financial 
Disclosures (TCFD) e di impegnarsi, su base volontaria, alla diffusione 
di una rendicontazione trasparente in materia di rischi e opportunità 
legati ai cambiamenti climatici, per inserire, nel quadro delle informazioni 

clima come evidenziato nella Tabella di raccordo TCFD (vedi pag. 195).
130)

Nel 2017 è stato predisposto un Piano Pluriennale di Sostenibilità 
Ambientale – Climate Change Action Plan – con obiettivi al 2022 e al 
2037. Dal monitoraggio del Piano Ambientale si evidenzia nel 2019 un 
andamento in linea con le previsioni di riduzione delle emissioni di CO

2
. 

 Il Climate Change Action Plan, il 
Piano Pluriennale di Sostenibilità 
Ambientale di Intesa Sanpaolo, 
prevede una riduzione delle emis-
sioni di CO

2
2012-2022. 
 A gennaio 2020 Intesa Sanpaolo si 
è impegnata a mettere a disposizio-
ne a favore del Green Deal europeo 
un programma di erogazioni di 50 
miliardi, in Italia, nel corso dei pros-
simi anni. 

52)

A maggio 2019 Intesa Sanpaolo ha ricevuto, tra le prime banche in Europa, 

standard internazionali della normativa UNI ISO 37001. 
Nel 2019 la formazione per prevenire la corruzione e il riciclaggio ha 
coinvolto 77.383 collaboratori per un totale di circa 307.000 ore erogate.

 Aggiornamento delle Linee Guida 
Anticorruzione di Gruppo alle mo-

delle società italiane ed estere del 
Gruppo. 
 Esecuzione di un audit interno per 
l’accertamento della conformità del 
sistema di prevenzione della corru-
zione di Intesa Sanpaolo ai requisiti 
della norma UNI ISO 37001.

CONSUMO E PRODUZIONE
RESPONSABILI

LOTTA AL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

PACE, GIUSTIZIA E
ISTITUZIONI FORTI
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 [i]
Inclusa nei DJSI World e DJSI Europe sulla base della valutazione annuale condotta da 
RobecoSAM con un criterio best in class tra le società a maggiore capitalizzazione. 
Il DJSI World include circa 300 società tra le 2.500 maggiori aziende al mondo comprese 
nell’indice S&P Global BMI. Il DJSI Europe include circa 150 società tra le 600 maggiori 
aziende europee presenti nell’indice S&P Global BMI.
Intesa Sanpaolo è anche inclusa in alcuni indici della serie S&P ESG. 
A gennaio 2020 Intesa Sanpaolo ha ricevuto il SAM Bronze Class Sustainability Yearbook 
Award 2020.

selezionano le aziende, oltre che per la performance economica, anche per i risultati conseguiti nelle tre dimensioni 

 [i] 
Intesa Sanpaolo è inclusa in Euronext Vigeo Europe 120 e Euronext Vigeo Eurozone 120. 
Le 120 società incluse in entrambi gli indici sono selezionate sulla base della valutazione 
condotta dalla società di rating ESG Vigeo-Eiris su 4.500 emittenti e diverse asset class.

FTSE4Good Index Series [i]
Intesa Sanpaolo è compresa in 3 indici della serie FTSE4Good, sulla base di un rating ESG 
attribuito da FTSE Russell utilizzando esclusivamente informazioni pubbliche di oltre 4.000 

 [i]
L’indice comprende le 100 società più sostenibili al mondo, che sono valutate sulla base di 
informazioni pubbliche, in relazione a 21 indicatori, partendo da un universo di circa 7.400 
società quotate.

 [i] 
Comprende circa 180 società quotate, selezionate sulla base dei risultati di un assessment 
annuale (oltre 8.400 le società partecipanti nel 2019) per l’avanzato approccio alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. A febbraio 2020 Intesa Sanpaolo è stata riconosciuta 
Supplier Engagement Leader 2019.

 [i] 
L’universo di riferimento degli indici Ethibel è costituito dall’Ethibel Excellence Investment 

L’inclusione negli indici si basa sulla valutazione condotta da Vigeo-Eiris. Intesa Sanpaolo 
è inclusa nell’Ethibel Sustainability Index Excellence Global e nell’Ethibel Sustainability 
Index Excellence Europe.

MSCI ESG Indexes [i]
Basati sull’analisi degli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance, 
di 7.500 società, sono suddivisi per rappresentare le principali strategie ESG. Intesa 
Sanpaolo è inclusa in diverse famiglie di indici tra cui MSCI ESG Leaders Indexes e 
MSCI Low Carbon Indexes.

[i]
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Intesa Sanpaolo ha inoltre ricevuto alcuni riconoscimenti nel campo della sostenibilità, in particolare:

 [i]
Analizzano le società sotto il profilo di sostenibilità, di governance e Corporate Social 
Responsibility. Intesa Sanpaolo è inclusa negli Standard Ethics Italian Index, Standard 
Ethics Italian Banks Index, Standard Ethics European Banks Index e Standard Ethics 
European 100 Index.

STOXX®  [i]
Intesa Sanpaolo fa parte di diverse famiglie di indici STOXX® ESG, Low Carbon and Climate 
Impact Indices. Si evidenzia lo STOXX® Global ESG Leaders Index, che seleziona le società 
con criteri best in class, sulla base del rating di sostenibilità attribuito da Sustainalytics. L’indice 
include circa 440 aziende leader a livello mondiale. 

 [i] 
Una famiglia di oltre 50 indici basati sull’analisi di informazioni pubbliche di oltre 4.000 
società. Intesa Sanpaolo è inclusa, tra gli altri, nell’ECPI World ESG Equity e nell’ECPI Euro 
ESG Equity.

 [i] 
Indice tematico dedicato all’uguaglianza di genere, include 325 società, analizzate su cinque 
aree di indagine. L’universo iniziale di riferimento per l’analisi include oltre 11.500 società 
quotate.

e Servizi Finanziari) [i]
Il premio è stato riconosciuto per il contributo alla promozione degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, in particolare per l’impegno dimostrato a 
sostegno dell’Economia Circolare.

Intesa Sanpaolo è stata premiata con il Diversity & Inclusion Award, riconoscimento alle 
aziende che promuovono politiche di avviamento lavorativo per le persone svantaggiate.

 [i] 
A gennaio 2020 Intesa Sanpaolo è stata inclusa nella SDG2000, elenco che comprende le 
2.000 società appartenenti a 7 settori chiave che, a livello mondiale, hanno la possibilità 

Nazioni Unite (SDGs) al 2030.

 [i]

in Energy and Environmental Design) del Green Building Council nella categoria gestione 

tecnologiche adottate.
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positivi o negativi, generati dalle attività del Gruppo in ambito economico, sociale e ambientale, capaci di 

gestione di rischi e opportunità, contribuendo altresì ad orientare la strategia aziendale sui temi rilevanti per 

delineato nei GRI Standards, l’Analisi di materialità realizzando le seguenti fasi e attività:
• 
• 
• validazione della matrice di materialità. 

IDENTIFICAZIONE DEI TEMI MATERIALI E DEGLI STAKEHOLDER

documentale che viene periodicamente aggiornata. I principali documenti presi in considerazione sono:

• fonti documentali interne, tra cui il Piano d’Impresa 2018-2021, il Codice Etico, i Rapporti di Sostenibilità/
Dichiarazioni Consolidate Non Finanziarie dell’ultimo triennio, le comunicazioni dei vertici aziendali, i verbali  
delle Assemblee e le policy aziendali;

• fonti documentali esterne, fra cui gli standard e framework di riferimento per la rendicontazione delle 
performance di sostenibilità (AA1000, standard GRI, <IR>, SASB, Guidelines on reporting climate-related 
information), le fonti internazionali legate ai temi della sostenibilità (Agenda 2030, COP24, SDGs, Piano 

della Task Force on Climate-related Financial Disclosures, Principles for responsible banking) e le principali 
normative di settore (es. D.Lgs. 254/2016);

• 
• 

settore bancario. 

sostenibile, sulla comunicazione della Commissione Europea pubblicata nel marzo 2018, e sui documenti corre-
lati resi disponibili nel corso del 2019 (Tassonomia, Rapporto su EU Green Bond Standard, Rapporto su climate 
benchmarks e Linee Guida non vincolanti sulla rendicontazione relativa al clima).

sono stati descritti (vedi declinazione a pag. 215) evidenziando l’accezione di ognuno per Intesa Sanpaolo. I temi 

riportati a pag. 150.

Analisi di materialità

PRIORITIZZAZIONE DEI TEMI E DEFINIZIONE DELLA MATRICE DI MATERIALITÀ

Per valutare la priorità di ciascun tema sono considerati sia gli interessi dell’azienda rispetto agli obiettivi e 

stessa Matrice.
In entrambi i casi i temi sono valutati attraverso una scala 1-5, dove il valore 1 indica uno scarso interesse 
attribuito dalle strategie aziendali o dagli stakeholder al tema e il valore 5 esprime il massimo interesse.
L’attività di aggiornamento dell’asse stakeholder si è avvalsa dei risultati del processo di stakeholder 
engagement (vedi pag. 151). I risultati emersi sono stati ricondotti ai temi di Intesa Sanpaolo e pesati in base 
alla rilevanza per la Banca dello stakeholder ascoltato.

Il percorso per l’aggiornamento dell’asse delle strategie è articolato come di seguito descritto:

• 
riposto particolare attenzione sono stati analizzati i comunicati stampa e le policy aziendali pubblicati nel 2019 
come voce del management aziendale.

• aggiornamento dell’asse delle strategie: i valori assegnati all’asse nel 2018 sono stati aggiornati in base ai 
risultati dell’analisi documentale tenendo in considerazione che nel 2018 la matrice era stata costruita ponendo 
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materialità 2019 di Intesa Sanpaolo risulta così composta.

MATRICE DI MATERIALITÀ 2019

Gestione responsabile del 
risparmio e protezione del cliente

Relazioni con la comunità

Green Economy

Impatti ambientali diretti

Qualità e innovazione 
nella relazione col cliente

Valore e solidità dell'azienda

Accesso al credito e 
Valorizzazione e sviluppo 
dei collaboratori

Tutela del lavoro

Benessere dei collaboratori

Integrità nella condotta aziendale

  Valore e solidità dell’azienda 
   Integrità nella condotta aziendale    Società
   Collaboratori 
  Ambiente e climate change
   Posizionamento tema anno 2018
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PRINCIPALI VARIAZIONI DELLA MATRICE DI MATERIALITÀ 2019 RISPETTO AL 2018

Matrice presentata nella Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria 2018 e le direttrici strategiche riportate 
mantengono un ruolo centrale anche nel 2019. 

La lettura della Matrice di materialità 2019 conferma infatti che i temi maggiormente valorizzati dalla Banca 
sono: Valore e solidità dell’azienda, Qualità e innovazione nella relazione con il cliente, Accesso al credito 

interessati da iniziative e obiettivi presenti nel Piano d’Impresa che, pur mantenendo una comprensibile 
focalizzazione sulla creazione di valore economico, si apre a impegni sociali come il lancio del Fondo d’Impatto 

del quale nel 2019 è stata lanciata l’iniziativa per Merito rivolta agli studenti universitari, e l’offerta di nuovi fondi 
d’investimento e di prodotti ESG. 

Inoltre, nel 2019, il tema Green Economy risalta maggiormente rispetto alla valutazione ottenuta nel 2018. 

Intesa Sanpaolo può svolgere nella transizione verso un modello economico a basse emissioni di carbonio 
e verso l’economia circolare. A tal proposito, la Banca si è impegnata a mettere a disposizione a favore del 
Green Deal europeo un programma di erogazioni di € 50 miliardi, in Italia, nel corso dei prossimi anni. Inoltre, 
nel 2019 Intesa Sanpaolo ha emesso il primo Sustainability Bond di € 750 milioni a supporto dell’economia 
circolare, che segue l’emissione del 2017, come prima Banca in Italia, del Green Bond di 500 milioni di 
euro. Sono molteplici le iniziative promosse dal Gruppo negli ultimi anni: dall’istituzione, prevista nel Piano 
d’Impresa, di un plafond dedicato alla Circular Economy, alla decisione di supportare le raccomandazioni 

Green Economy e lo sviluppo di fondi sostenibili. 
Anche gli stakeholder confermano una valorizzazione elevata per gli stessi temi apprezzando l’operato della 

nell’ambito del tema Qualità e innovazione nella relazione col cliente si rafforza l’attenzione agli aspetti di 
Cyber security e protezione della privacy, anche alla luce del General Data Protection Regulation (GDPR).

nel Piano d’Impresa ad aspetti quali la formazione, la valorizzazione delle diversità e l’inclusione. Tale aspetto 
trova riscontro anche nella costituzione della struttura aziendale Diversity & Inclusion e, parallelamente, risulta 
rilevante nell’ascolto degli stakeholder, che riconoscono la positività dell’approccio e l’impegno della Banca su 
questi temi. Sempre rispetto ai temi relativi ai collaboratori, la Tutela del lavoro consolida la sua importanza 
su entrambi gli assi della Matrice. Il Benessere dei collaboratori si mantiene stabile per l’azienda e per gli 

messe in atto. 

L’importanza dell’impegno del Gruppo in ambito sostenibilità emerge anche dalla posizione del tema Integrità 
nella condotta aziendale, connesso alla necessità di presidio dei rischi reputazionali, ed è confermata 
dall’adesione della Banca, a settembre 2019, ai Principles for Responsible Banking di UNEP FI. Gli stakeholder 
mantengono costante l’alta valorizzazione del tema dimostrando di percepirlo come prerequisito strutturale 

La buona valorizzazione sulla Matrice 2019 del tema Relazioni con la comunità, in crescita rispetto al 2018, 

e della cultura, aspetti entrambi presenti nel Piano d’Impresa. Inoltre, il Gruppo mostra sempre maggiore 
attenzione all’investimento nei giovani, alla loro istruzione e alla promozione dell’occupazione, ad esempio con 
la realizzazione del programma Giovani e Lavoro. L’impegno sociale di Intesa Sanpaolo si concretizza inoltre 

che chiedono alla Banca un ruolo di supporto a percorsi virtuosi e responsabili per il tessuto sociale.

Per quanto riguarda la relazione con i fornitori, pur non rientrando tra i temi materiali, Intesa Sanpaolo 
ne riconosce l’alta valenza sociale e ambientale e pertanto ne fornisce informativa di sintesi nel presente 
documento e di dettaglio sul sito Internet [i].
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VALIDAZIONE DELLA MATRICE

5) per l’azienda e/o per almeno uno dei suoi stakeholder sono materiali e sono stati rendicontati nel presente 
documento. 

Ciascuno di essi viene valutato in base agli impatti positivi e negativi sugli stakeholder interni ed esterni e 
sulle strutture aziendali e sulla base dei potenziali rischi/opportunità di business correlati. Anche i perimetri 
di rendicontazione sono indicati per ogni tema (vedi pag. 215). La Matrice di materialità è condivisa con il 

presentare un riscontro organico di tale attività agli Organi societari.

I risultati rappresentati nella matrice di materialità sono stati esaminati, in termini di coerenza, rispetto a un’analisi 
di contesto sui temi di sostenibilità, generali e di settore, a livello nazionale e internazionale. Tale analisi è stata, 

pubblicati nel 2019.

L’analisi di contesto 2019 si è arricchita, rispetto agli anni precedenti, dai risultati emersi dall’utilizzo di una 
piattaforma che impiega un’ampia base di dati e informazioni relative alle tematiche di sostenibilità e ESG, 
consentendo di individuare e ordinare i temi materiali di Intesa Sanpaolo in base alla frequenza con la quale gli 
stessi sono stati riscontrati nelle seguenti fonti:

• 
livello mondiale;

• 
a partire dal 2000. 

I risultati dell’analisi hanno confermato sostanzialmente gli aspetti emersi nel 2018, anche per quanto attiene i 
rischi e le opportunità.

Per quanto riguarda i trend e gli obiettivi nazionali e internazionali sono stati individuati ulteriori aspetti per tener 

climatici. 



Grado di enfasi rilevato nell’analisi di contesto
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IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

TEMA MATERIALE RISCHI E OPPORTUNITÀ TREND E OBIETTIVI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

Prevenzione della corruzione 

Gestione rischi di compliance 

Investimenti in settori controversi

Diffusione della criminalità organizzata 
Incentivazione di un comportamento etico 
Lotta contro la corruzione attiva e passiva

Qualità del credito 

Attrazione investitori attenti alla 
sostenibilità 
Gestione dei rischi d’impresa, ESG e 
reputazionali

Globalizzazione e competitività 

Valutazione di scenari a lungo termine includendo i rischi e 
le opportunità legati al clima 

operativa 
Innovazione di prodotto e modelli di 
servizio 
Rischio informatico 
Pratica commerciale scorretta

Stabilizzazione delle abitudini di consumo dei risparmiatori 
Continuità operativa e soddisfazione dei consumatori 

integra i criteri ESG

Gestione dei rischi reputazionali ed ESG 
negli investimenti

Attenzione degli investitori agli aspetti ESG e alla 
misurazione della sostenibilità degli investimenti, anche 
come strumenti per il contrasto ai cambiamenti climatici 
Soddisfazione dei clienti rispetto alla gestione del patrimonio 

Integrazione di fattori di rischio ESG nella gestione degli 
investimenti e nelle attività assicurative 
Diminuzione della propensione al risparmio del settore 
privato

Rischi legati ai cambiamenti climatici 
Gestione dei rischi reputazionali ed ESG 

Supporto alla crescita della domanda e dell’offerta di prodotti 
e servizi verdi 
Aumento della competitività green delle imprese italiane 
Transizione verso un’economia sostenibile attraverso una 
rete collaborativa e la promozione di modelli di sviluppo 
circolari 

Individuazione, gestione e rendicontazione dei rischi 
climatici, promosse dalla TCFD 
Promozione di azioni di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici

Attrazione dei talenti 
Investimenti in formazione 
Diversity management

Incentivazione della proattività del consulente bancario per 
la diffusione dei prodotti ESG 
Criteri ESG nell’incentivazione e inclusione dei collaboratori 
Diversità di genere e parità di trattamento

diretti

Tutela operativa in situazione di rischio 
Riduzione dei costi aziendali 
Rischi legati ai cambiamenti climatici

Riduzione e rendicontazione delle emissioni atmosferiche 
per il contrasto ai cambiamenti climatici 
Utilizzo responsabile di energia e risorse naturali 

Energia e acqua pulite e accessibili 
Promozione di azioni concrete per il clima

Occupazione 
Rischi giuslavoristici

Ripresa dell’occupazione 
Consultazione e inclusione dei collaboratori

Supporto alle PMI 
Gestione dei rischi reputazionali ed ESG 

Aumento del credito e dei consumi 

sostenibilità 
Integrazione di fattori di rischio ESG nella gestione del 
credito 
Azioni per sradicare la povertà

Valorizzazione del brand 
Leadership della Banca nella società per la 
diffusione della cultura della sostenibilità 
Promozione e misurazione di attività ad 
alto impatto sociale 
Investimenti in settori controversi e rischio 
reputazionale

Sviluppo sociale ed economico delle comunità locali 
Rafforzamento della cooperazione per realizzare obiettivi 
globali di sviluppo sostenibile

Benessere dei 
Welfare aziendale 

Gestione dei rischi per la salute e la sicu-
rezza dei collaboratori

Attenzione al clima aziendale


